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� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Presentazione della liturgia della solennità del Corpus Domini. Nella 
cornice di una cena, la novità di Gesù: Dio non si propone più di governare l'uomo 
attraverso un codice di leggi esterne, ma di trasformare l'uomo immettendogli la sua 
stessa vita. La novità di un Dio che non spezza nessuno, spezza se stesso; non chiede 
sacrifici, sacrifica se stesso; non versa la sua ira, ma versa "sui molti" il proprio sangue, 
santuario della vita. In quella sera, cibo vita e festa sono uniti da un legame strettissimo. 
Spesso trasformiamo l'ultima Cena in un'anticipazione triste della passione che incombe, 
mentre Gesù fa esattamente il contrario: trasforma la cronaca di una morte annunciata in 
una festa, una celebrazione della vita. Quella cena prefigura la resurrezione, mostra il 
modo di agire di Dio: dentro la sofferenza e la morte, Dio suscita vita. E Gesù ha simboli e 
parole a indicare la sua morte ma soprattutto la sua infinita passione per la vita: questo è 
il mio corpo, prendete; e intende dire: vivetene! E mi sorprende ogni volta come una 
dichiarazione d'amore: "io voglio stare nelle tue mani come dono, nella tua bocca come 
pane, nell'intimo tuo come sangue, farmi cellula, respiro, pensiero di te. Tua vita". Qui è il 
miracolo, il batticuore, lo stupore: Dio in me, il mio cuore lo assorbe, lui assorbe il mio 
cuore, e diventiamo una cosa sola. Lo dice benissimo Leone Magno: partecipare al corpo 
e al sangue di Cristo non tende ad altro che a trasformarci in quello che riceviamo. Con il 
suo corpo Gesù ci consegna la sua storia: mangiatoia, strade, lago, volti, il duro della 
Croce, il sepolcro vuoto e la vita che fioriva al suo passaggio. Con il suo sangue, ci comunica il rosso della passione, la fedeltà fino all'estremo. 
Vuole che nelle nostre vene scorra il flusso caldo della sua vita, che nel cuore metta radici il suo coraggio, perché ci incamminiamo a vivere 
l'esistenza umana come l'ha vissuta lui. Corpo e sangue, donati: ogni volta che anche noi doniamo qualcosa, si squarciano i cieli. Corpo e 
sangue, presi: ogni volta che ne prendo e mangio è la mia piccola vita che si squarcia, si trasforma e sconfina per grazia. Festa della 
comunione: a riportare nel mondo questa verità, a riscoprire questo immenso vocabolo è stato Gesù. Senso definitivo del nostro andare e 
lottare, del nostro piangere e costruire, «fine supremo fissato da Cristo stesso a tutta l'umanità è il dono della comunione» (S. Bulgakov). Che 
si estende ad abbracciare tutto ciò che vive quaggiù sotto il sole, i nostri fratelli minori, le piccole creature, il filo d'erba, l'insetto con il suo 
misterioso servizio alla vita, in un rapporto non più alterato dal verbo prendere o possedere, ma illuminato dal più generoso dei verbi: donare. 
 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

14 giugno 2015 
11ª Domenica del tempo Ordinario 

Dal libro del profeta Ezechiele 
17,22-24 

Salmo 
91 

Dalla seconda lettera ai Corinzi 
5,6-10 

Vangelo secondo Marco 
4,26-34 

Le parole di Papa Francesco 

 
 

[…] si celebra in questa domenica la festa del 
Corpo e Sangue di Cristo – si usa spesso il nome 
latino: Corpus Domini o Corpus Christi. La 
Comunità ecclesiale si raccoglie attorno 
all’Eucaristia per adorare il tesoro più prezioso 
che Gesù le ha lasciato. […] l’Eucaristia fa 
maturare uno stile di vita cristiano. La carità di 
Cristo, accolta con cuore aperto, ci cambia, ci 
trasforma, ci rende capaci di amare non secondo 
la misura umana, sempre limitata, ma secondo la 
misura di Dio. Non si può misurare l’amore di 
Dio: è senza misura! E allora diventiamo capaci 
di amare anche chi non ci ama: e questo non è 
facile. Amare chi non ci ama… Non è facile! 
Perché se noi sappiamo che una persona non ci 
vuole bene, anche noi siamo portati a non volerle 
bene. E invece no! Dobbiamo amare anche chi 
non ci ama! Opporci al male con il bene, di 
perdonare, di condividere, di accogliere. Grazie a 
Gesù e al suo Spirito, anche la nostra vita diventa 
“pane spezzato” per i nostri fratelli. E vivendo 
così scopriamo la vera gioia! La gioia di farsi 
dono, per ricambiare il grande dono che noi per 
primi abbiamo ricevuto, senza nostro merito. È 
bello questo: la nostra vita si fa dono! Questo è 
imitare Gesù. Io vorrei ricordare queste due cose. 
Primo: la misura dell’amore di Dio è amare senza 
misura. E la nostra vita, con l’amore di Gesù, 
ricevendo l’Eucaristia, si fa dono. Come è stata la 
vita di Gesù. Non dimenticare queste due cose: la 
misura dell’amore di Dio è amare senza misura. 
E seguendo Gesù, noi, con l’Eucaristia, facciamo 
della nostra vita un dono. Gesù, Pane di vita 
eterna, è disceso dal cielo e si è fatto carne grazie 
alla fede di Maria Santissima. Dopo averlo 
portato in sé con ineffabile amore, Ella lo ha 
seguito fedelmente fino alla croce e alla 
risurrezione. Chiediamo alla Madonna di aiutarci 
a riscoprire la bellezza dell’Eucaristia, a farne il 
centro della nostra vita, specialmente nella Messa 
domenicale e nell’adorazione. 
 

Papa Francesco 22 giugno 2014 nella 

preghiera dell’Angelus 
 

Dal Vangelo secondo Marco (14,12-16.22-26) 
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli 
dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa 
mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo 
loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca 
d’acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro 
dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei 
discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata 
e già pronta; lì preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati 
in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. 
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo 
diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un cali-
ce e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è 
il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che 
non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, 
nel regno di Dio». Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 

«Io sono il pane vivo, 

disceso dal cielo» 
  

(dal Canto al Vangelo Gv 6,51) 
 

7 giugno 2015  

Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di 

Cristo (Corpus Domini) 



� CALENDARIO LITURGICO DAL 7 AL 15 GIUGNO 2015  

Domenica 7 giugno – Solennità del Santissimo Corpo e 

Sangue di Cristo (Corpus Domini)  

In tutte le comunità nella S.Messa ricordo di coloro che 

celebrano anniversari di matrimonio e benedizione per 

tutte le famiglie della nostra Unità Pastorale 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Lusuardi (ore 9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa con il battesimo di 
Andrea Giovannini 

� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria di 
Roberto Cerlini e di ringraziamento per l'anno 
scolastico con tutti i bambini e le loro famiglie 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 8 giugno  

� Ore 21.00 a Sabbione a casa di Mirco e Roberta 
centro d’ascolto e meditazione sulle letture della 
domenica seguente 

Martedì 9 giugno 

� Ore 20.30 a Masone S.Messa 

Mercoledì 10 giugno  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e S.Rosario 

 

 
Giovedì 11 giugno – San Barnaba 

� Ore 21.00 a Marmirolo nel quartirere di via della Tromba 
S.Messa nel triduo di preparazione alla sagra di S.Luigi  

Venerdì 12 giugno  Solennità: Sacratissimo Cuore di Gesù 

� Ore 16.30 a Sabbione dalle suore S.Messa 

Sabato 13 giugno - Cuore Immacolato della Beata V. Maria 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione Eucaristica  
� Ore 19.00 a Roncadella S. Messa festiva  
� Ore 21.00 a Roncadella al chiesolino in via Madonna della 

Neve recita del rosario 

Domenica 14 giugno – 11ª Domenica del tempo Ordinario  

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo della defunta 
Bruna (ore 9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa 
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa con celebrazione del 

battesimo di due fratelli Valentina e Alessandro 
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 16.00 a Gavasseto S.Messa con celebrazione del 

battesimo di Nico Olivieri e Maddalena Lolli          

Lunedi 15 giugno  

� A Sabbione inizia il campo estivo di elementari e medie 

� COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  
� FESTA UP DELLA FAMIGLIA. Domenica 7 giugno in tutte le comunità, nelle messe parrocchiali facciamo la festa della 
famiglia. Nella celebrazione preghiamo in modo particolare per tutte le famiglie della nostra Unità pastorale, con una 
benedizione speciale per tutte le coppie che festeggiano il loro anniversario di matrimonio.  Gli anniversari che 
ricordiamo sono 5, 10, 15, 20, 25, 30, 35, 40, 45, 50. Oltre i 50, raggiunto le nozze d'oro, abbiamo pensato che sia 
bello festeggiare ogni anno. Nel corso della celebrazione, benedizione particolare per tutte le famiglie. 

� MARMIROLO: TRIDUO IN PREPARAZIONE ALLA SAGRA. In preparazione alla Sagra di San Luigi, a Marmirolo è stato 
programmato un triduo di preghiera con la celebrazione della S. Messa nei quartieri. I prossimi appuntamenti sono:  
giovedì 11 giugno ore 21.00 quartiere di Via della TROMBA; giovedì 18 giugno ore 21.00 quartiere di Via TAGLIAVINI. 

� CAMPEGGI ESTIVI. Avvisiamo che ci sono ancora alcuni posti a disposizione sia per il campeggio delle elementari che 
per quello delle medie, per cui chi fosse interessato è pregato di farlo sapere al più presto. 

� SABBIONE: INCONTRI SULLE LETTURE DELLA DOMENICA. A Sabbione riprendono nel mese di giugno gli incontri sulle 
letture domenicali, nei giorni lunedì 8 e 22 presso la famiglia Ruini-Barchi.  

� CASTELLAZZO: RIUNIONE MENSILE. A Castellazzo si è deciso di fissare un incontro al mese al termine di una messa 
domenicale, tra le ore 10:40 e le 11:30 per parlare di aspetti pratici, tecnici ed amministrativi. Alla riunione possono 
partecipare tutti i parrocchiani e gli abitanti del paese. Il prossimo incontro è fissato per domenica 14 giugno per 
aggiornamenti sui temi affrontati nell’incontro di maggio e iniziare a parlare della sagra. 

� APERTURA ESTIVA BAR ANSPI GAVASSETO. Si stanno cercando genitori disponibili a tenere aperto il bar del circolo 
ANSPI di Gavasseto tutti i pomeriggi dalle 17 alle 19 durante l'estate, quando i nostri ragazzi hanno tanto tempo da 
passare alla chiesa. Per informazioni contattare Loretta cell. 338 7239111. 

� PELLEGRINAGGIO DIOCESANO DELLE FAMIGLIE. Domenica 21 giugno 2015 l’Ufficio di Pastorale Familiare propone un 
pellegrinaggio come esperienza di fraternità e amicizia tra famiglie, camminando insieme ai più piccoli e con il loro 
passo, in mezzo alla bellezza del creato, per 
conoscersi e condividere esperienze e percorso di fede. 
Ore 8.45 partenza dal parcheggio di Torre  Rossenella a 
Rossena verso Monchio per Rio Cerezzola e Selvapiana; 
ore 11.30 Messa alla Chiesa di Monchio delle Olle; ore 
12.30 pranzo al sacco; ore 15.00 ripresa del cammino 
verso Borzano di Canossa per Trinità, Monte Staffola, 
Roncovetro e alle ore 17.30 momento conclusivo e 
merenda presso la Chiesa di Borzano di Canossa. Il 
percorso di circa 14 Km è adatto anche ai  bambini, 
per i più piccoli è consigliato lo zainetto. È garantita la 
presenza di un pulmino. Per informazioni e iscrizioni 
(solo formali giusto per avere idea di quante persone 
partecipano e poter organizzare i punti ristoro): 
www.diocesi.re.it/famiglia 


